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CRISTO  

RISORTO 

HA APERTO 

LA PORTA  

PER TUTTI 

E PER 

SEMPRE.  

                              ALLELUIA! 

Abbiamo ancora negli occhi le immagini di 
papa Francesco che, seduto sulla sua car-
rozzina e indebolito dalla malattia, spalan-
ca la Porta Santa e apre al mondo la grazia 
del Giubileo della Speranza. Speranza cri-
stiana, certa nella sua realizzazione e nel 

suo compimento perché fondata e 
“ancorata” nel mistero del Cristo morto e 
Risorto che celebreremo e annunceremo in 
questa Settimana santa.  
Papa Francesco nella sua sofferenza è im-
magine del Cristo sofferente che si avvia 
sul calvario portando il peso della croce per 
infrangere il portone della morte e spalan-
care la via al cielo. Non a caso nell’icono-
grafia ortodossa della Risurrezione il Cristo 
poggia i suoi piedi 
sulle porte ormai divelte sull’abisso nero 
della morte per trarre a sé dagli inferi Ada-
mo ed Eva, simbolo dell’umanità, afferran-
doli per i polsi per trasmettere loro la vita 
nuova  
Possiamo allora ripercorre attraverso l’im-
magine della porta la Passione di Gesù e la 
Sua Pasqua. Immagino la croce come la 
serratura del mistero della vita chiuso dalla 
porta della morte, del male, della sofferen-
za e del peccato. Gesù, adagiando docil-
mente il suo corpo su quel legno, prenden-
done la forma, si manifesta come l’unica 
chiave capace di entrare fino in fondo al 
mistero.  
Quella della croce sembra una forma pen-
sata e calibrata proprio per Lui. Sul Calvario 
gli ingranaggi dell’ingiustizia, della violenza, 
della tristezza, dell’odio, della superficiali-



tà, della 
lontananza 
dal Padre, 
circondano 
e avvolgo-
no il Figlio 
di Dio fino 
a diventa-
re quasi  

 

 
una cosa sola con la 
sua carne innocente e divina. Sulla croce 
tutto si deve compiere, tutto deve essere 
portato in pienezza. Gesù sa che concen-
tra e porta su di sé tutta l’umanità, ogni 
uomo ed ogni donna, ed è consapevole di 
questo momento unico e decisivo per 
tutta la Storia e per ogni storia. Certo, 
avrebbe potuto scendere e abbandonare 
l’Uomo al suo destino. “Ha salvato gli al-
tri, salvi se stesso” gli ricordano beffarda-
mente alcuni dei presenti, ma, rimanendo 
inchiodato a quel palo, sceglie di immolar-
si per la salvezza dell’umanità intera. 
     Alle tre di quel pomeriggio la morte 
ingorda e maligna si avventa violenta su di 
lui e spezza la vita del Figlio di Dio. Quel 
colpo deciso, come un secco giro di chia-
ve, prende però  imprevedibilmente una 
nuova dimensione e risuona come prean-
nuncio di vittoria. Con la Sua obbedienza, 
con la Sua libertà consegnata al Padre, 
con il Suo amore infinito, totale e senza 

compromessi Gesù fa scattare, nello slan-
cio del suo corpo sacrificato, la serratura 
di quella porta. Ma non basta.     
     Gesù, proprio come una chiave, spezza 
se stesso all’interno della serratura perché 
questa porta rimanga aperta per ogni Uo-
mo e non si chiuda mai più.  
     Sì, il corpo di Gesù sulla croce è spezza-
to, ma non dalla morte, bensì dall’amore 
ed è ancora presente proprio in questa 
forma nel Pane spezzato dell’eucaristia. 
Ormai la porta non è più bloccata, ma non 
è ancora aperta e serve qualcuno che la 
spinga dall’interno, dal mistero stesso di 
Dio.  
     Devono, però, passare le ore del silen-
zio del Sabato Santo, quasi come a pren-
dere una rincorsa, dal punto più lontano, 
più basso e più maledetto e poi il Suo Spi-
rito, il vento forte, impetuoso e gagliardo 
della domenica di Pasqua, la spalancherà 
definitivamente. 
    Sì, Cristo è risorto e la Sua vittoria può 
essere anche la nostra, perché solo Lui è 
capace di “aprire” la nostra morte e tutte 
le nostre morti quotidiane. 
    Gesù è la chiave spezzata che apre e ci 
redime dall’odio, dalla violenza e dall’in-
giustizia. Gesù è la chiave spezzata che 
apre e ci salva dalla tristezza, dalla paura e 
dalle angosce.  
Gesù è la chiave spezzata che apre e scio-
glie le catene del dolore, del dubbio, 
dell’egoismo, del peccato e di tutti i nostri 
errori. 
 

   Lasciamoci liberare e attendiamo che  
  lo Spirito spalanchi ciò che Gesù  

ha aperto e sconfitto  
per sempre. 

 

Buona Pasqua 
 



 
 
 

 
 

Preghiera per il giorno di Pasqua 
 

“Signore Gesù, vincitore della morte, 
ti incontriamo oggi,  

risorto e presente in mezzo a noi. 
Il tuo sacrificio sulla croce ha procurato 

la nostra Salvezza, 
la tua Risurrezione è fonte di Grazia. 

Gesù Redentore, splendente  
di gloria e di luce immortale, 

che elargisci le Grazie dal tesoro  
della tua Risurrezione, 

dona a noi le belle Virtù che ci rendono 
graditi al Padre Celeste. 

Donaci fede e preghiera, per lodarti; 
donaci speranza e carità,  

per assistere i fratelli bisognosi; 
donaci conversione e penitenza,  

per percorrere il cammino di santità; 
donaci umiltà e mitezza,  
pazienza e misericordia, 

per sopportare e perdonare chi ci ha 
procurato sofferenze e ingiustizie; 

donaci onestà e sincerità,  
per una convivenza pacifica 

 in famiglia e con il prossimo; 
donaci bontà e generosità, perché c’è 

più gioia nel dare che nel ricevere; 
donaci spirito di sacrificio, per imitare Te 

che ti sei offerto a noi senza riserve; 
donaci serenità, gioia e pace,  

per pregustare il Paradiso; 
donaci saggezza, per discernere  

tra il bene e il male;  
donaci l’amore,  

perché Dio è Amore!”  
 
 

Preghiera per il pranzo 
 

Signore Gesù Cristo,  
Risorto dai morti, che ti sei manifestato 
ai discepoli nello spezzare il pane, resta 
in mezzo a noi. Benedici la nostra fami-

glia e il pranzo che stiamo per prendere. 
Ti rendiamo grazie per i tuoi doni nella 

luce gioiosa della Pasqua, fa' che ti acco-
gliamo come ospite nei nostri fratelli e 
sorelle, per partecipare un giorno alla 

mensa del tuo regno.  

 s. rosario nelle case  
nel mese di Maggio 

 

 Occorre segnalare la disponi-
bilità alle segreterie parrocchiali 
per chi desidera 
accogliere nei 
propri cortili 
la recita del s. 
rosario. Si privilegia-
no  spazi ampi areati.   

Parrocchia Madonna Pellegrina 
 

 

CELEBRAZIONE DEGLI  
ANNIVERSARI DI  

MATRIMONIO 

DOMENICA 26  MAGGIO  
        ore 11,15  S. Messa 

Giovedì 23 maggio ore 21,00   
Riunione per le  coppie che celebrano gli 

anniversari in chiesa.  
Iscrizioni in segreteria parrocchiale. 

 

Nelle celebrazioni del tempo 
pasquale si possono portare in 
chiesa il frutto delle rinunce 
quaresimali, i salvadanai dati 
ai bambini (progetto idrico 
Laos) e le buste consegnate 
agli adulti per l’emergenza 

terremoto in  Myanmar– Thailandia.  

QUARESIMA DI FRATERNITA’ 
        Emergenza  Terremoto 
          Myanmar-Thailandia 



 

 

 
 
 
 

  Parrocchia Santi Nazaro e Celso 
  Piazza Cavour, 37 - Tel. 02.901.33.17 

                      E-mail: nazaro.celso@tiscali.it 
 

Sante Messe  Lunedì, martedì, mercoledì,   
                         venerdì:  ore 8,00 - 18,00 
                         Giovedì: ore 9,00 - 18,00 
Sabato e prefestivi: ore 8,30 - 18,00 (vigiliare) 
Domenica e festivi: ore 8,00 - 10.00  
                                   ore 11,15- 18,00 
 

Segreteria parrocchiale: Tel. 02.901.33.17  
                        dal lun. al ven.: 9-11 e 17-19 
Oratorio s. Luigi: via IV Novembre, 
tel.02.902.72.87 - www.oratoridibareggio.it 
Villa Arcadia 
  S. Messa ogni venerdì ore 10,00 
  (riservata solo agli ospiti interni) 
 

Parrocchia Madonna Pellegrina 
Via Vittorio Veneto, 1 - Tel. 02.902.78.794 
                   E-mail: mpellegrina@inwind.it 
 

Sante Messe  Lunedì, martedì, giovedì,  
                         venerdì: ore 8,00 
                         Mercoledì: ore 18,00 
Sabato e prefestivi: ore 8,30- 18.30 (vigiliare) 
Domenica e festivi: ore 8.30 - 10.00 - 11.15 
 

Segreteria parrocchiale: Tel. 02.902.78.794  
                               dal lun. al ven.: 9,00-11,00 
Oratorio S. Martino : via Novara 27 
tel. 02.90278794  www.oratoridibareggio.it 
Chiesetta della Brughiera 
  S. messa festiva:  sabato ore 17,00 
 

Telefono Sacerdoti:  
 Don Luca   339 4005775    
 Don Riccardo  3384804167 
 Don Giovanni  02 90362399    
 Don Roberto   347 8927031                  

 

Centro  di  Ascolto  S. Martino 
Sede Centro Madre Teresa v. Novara 27 

tel. 02 90278140  cell 3200375337   
Giovedì ore 17.00 - 19.00,  
Sabato ore 15.00 - 17.00 

AV V I S I    NaZ =  chiesa Nazaro e Celso    
                             MadP = chiesa Madonna Pellegrina 

DOMENICA di  PASQUA 
 

SS. Nazaro e Celso:  
ore 8,00, 10,00, 11,15, 18,00 

Madonna Pellegrina:   
ore 8,30, 10,00, 11,15,  

LUNEDI’ DELL’ANGELO  21 aprile 
Inizio pellegrinaggio a Roma Terza Media 
Ss. Nazaro e Celso:     ore 8,00,  10,00 , 18,00 
Madonna Pellegrina:   ore 8,00,  10,00  con battesimi 
Mercoledì  23 aprile 
Adorazione. Euc in MaDP è ancora sospesa 

Domenica  27 aprile  
della   Divina Misericordia 

CANONIZZAZIONE DI CARLO ACUTIS  
ore 10.30 Piazza San Pietro Roma 

nel Giubileo degli Adolescenti. 
 

Alla nostra Comunità è stata regalata una 
reliquia del Santo Carlo Acutis che verrà 

esposta domenica in chiesa Nazaro e Cel-
so e nella successiva in Madonna Pellegri-

na. In settimana verranno proposti mo-
menti di preghiera nei due oratori 


